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fototesto di Arnaldo Dell'Avo

Primo a sbucare dalla galleria Mappo-Morettina (e primo
utente ufficioso délia stessa) è stato un ciclista. Non sap-
piamo se la gioia esplosa all'uscita del tunnel fosse più per
la vittoria in una gara a carattere popolare oppure quella
di realizzare «in primis» il sogno di molti locarnesi: la cir-
convallazione sotterranea deM'agglomerato urbano to-

gliendo una buona porzione di traffico a Minusio, Mural-
to e Locarno. La regione ora respira, poiché il «buco» in-

goia qualcosa come mezzo milione di veicoli al mese.
Una «kermesse» sportiva quale antipasto all'inaugura-
zione ufficiale di qualche giorno dopo, quando il traffico
motorizzato s'è impadronito - alio scoccare dell'ora H -
del budello stradale délia lunghezza di cinque chilome-
tri e mezzo (più diciotto metri perchi vuol essere proprio
preciso). Da allora in poi esclusi: ciclisti, pedoni ecc.

Un'avamprima sportiva unica e irripetibile, hanno detto
giustamente gli organizzatori... e con ragione, aggiun-
giamo noi. Soddisfazione enorme per gli organizzatori
per la partecipazione e soddisfazione anche per chi lo

sport, praticato a livello popolare, lo vede nell'ottica giu-
sta. Aprire le danze motorizzate di un tale manufatto con
gesti sportivi semplici e appassionati, unitamente a quel-
lo di poter dire «c'ero anch'iol», puô essere esaltante e

stimolante, soprattutto, speriamo, percoloro i qqali hanno

fatto da cornice passiva all'evento. Ma anche aile sa-

gre strapaesane c'è chi balla e chi sta a guardare...

riveHa



Ileria
Sfilati rampichirii e Supercorsa, di scena lo sei di fondo,
naturalmente con gli attrezzi per la disciplina in veste
estiva. Come per i ciclisti, anche in questa prova di par
tecipazione sportiva all'evento, atleti accaniti e tranquil
le famigliole impegnate non più di quel tanto nell'ago
nismo, ma con l'intima gioia di partecipare.
Discorso da ripetersi per gli «In-Line Skaters» dove ab

biamo osservato scattisti sulla lunga distanza e gruppi
di amici in tranquilla e scorrevole (è il caso di dirlo) pas
seggiata nel nuovo tunnel
A conclusione della festa sportiva popolare per la pre
inaugurazione della galleria locarnese, i podisti i quali
nonostante la sponsorizzazione di una nota fabbrica di

bibite, si sono visti privati di un dissetante più che mai

guadagnato. Un piccolo neo, quanto quello della ricer
ca di rilevamenti cronometrici e di classifiche al termine
di una festa sportiva popolare, di coinvolgimento non
del tutto scontato in manifestazioni di contorno all'a

pertura di un'opera del genio civile destinata al traffico
motorizzato
La galleria, perchi viètransitato perla prima e unica vol
ta con e per lo sport (vogliamo crederlo), è risultata al

quanto fredda, non ancora riscaldata dai motori e dalla

temperatura estiva. Per i brividi ci hanno pensato, all'e
sterno, i pochi coraggiosi che si sono cimentati nel

«Bungy Jumping», lanciandosi da una gru.
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